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La proposta di legge del PSI 

Utile contributo al 
confronto sul cinema 
Alcuni orientamenti del progetto sono propri di tutte le 
forze delia sinistra, altri invece destano perplessità 

Sabato 

La gravita delia crisi clic 
tormenta il cinema italiano. 
lo intreccio spinoso di proble
mi cui dare un inizio di so 
luzione. l'onesto convincimen
to che nessuno possiede ri
cette infallibili e miracolose 
hanno .spinte» ripetutamente i 
comunisti a lanciare appelli 
affinchè 1 partiti democrati
ci, e anzitutto i partiti di si
nistra, ricercassero, in modo 
unitario e attraverso un dia
logo spassionato, una piatta
forma programmatica, tale 
da condurre ad una riforma 
legislativa del settore, impen
sabile al di fuori di un accor
do tra le diverse forma/ioni 
politiche. Questi; invilo, che 
mirava ad accelerare l'iter 
di una nuova legge, non è 
stato raccolto. 

Lo ha ignorato la PC, lo 
hanno lasciato cadere gli al 
tri schieramenti. Alla tuie di 
gennaio parve che la Demo 
cra/ ia cristiana accinsrntis 
se a partecipare ad un se 
minano di Giulio. ;i|)( ito .il 
le rappresentanze delle e.ite 

gode cinematografiche e agli 
esperti del PCI. del PSI. del 
l'SDI. del PRI, del PLI e del 
PDUP, ma poi il suggeri
mento, salutato caldamente. 
non ha avuto alcun seguito 
nonostante fosse stata stabili
ta per 18 e il (J febbraio la 
data del primo incontro, l'na 
occasione è stata bruciata, si 
è perduto altro tempo, e pre
valsa l'inclina/ione di coloro i 
quali non hanno creduto che il 
metodo più proficuo consistes
se in quello di prodigarsi per 
elaborare collegialmente un 
disegno riformatore, o (pianto 
meno di provarcisi. Cosi, cia
scuno si è rinchiuso in se 
stesso e ha continuato a pro
cedere per propria conto, sot
tovalutando i pericoli insiti 
in una pratica che. nel mi
gliore dei casi, genera testi
monianze unilaterali, più o 
meno encomiabili, e nella 
peggioie delle eventualità, ri
schia di provocare apriori
smi, irrigidimenti, ignoranza 
delle rispettive posizioni, in 
toppi -lilla v i,i del dibattito 
parlamentare. 

Un disegno organico per 
il rinnovamento legislativo 

K" m questo paesaggio che, 
In settimana scoila. portairlo 
a compimenti) un lungo lavo 
io. la Commissione cinema 
del PSI ha deciso di rendere 
liuto un progetto organico di 
rinnovamento legislativi), di 
cui si conoscevano soltanto gli 
orientamenti di massima. 
Tenteremo di riassumerlo per 
sommi capi, poiché consta di 
72 articoli, che entrano in nu
merosi dettagli. 

I punti nodali si/no questi: 
1) attribuzione delle compe
tenze amministrative al mi
nistero per i Meni culturali: 
2) riorganizzazione della Coni 
missione centrale per la cine 
niatografia al fine di ampliar
ne la rappresentatività e di 
toglierle il carattere di un or
ganismo unicamente domina
te» da istanze corporative: ,'l) 
.«oppressione della censura 
amministrativa (salva la tu
tela dei minorenni): depena
lizzazione del reato di osceni
tà a mezzo di pubblici spet
tacoli. più elastica disciplina 
del sequestro dei film; 4) h-
licrahzzazione delle licenze 
|)rr l 'apertura di esercizi ci
nematografici: ">) tassazione 
sul doppiaggio dei film e sul
le trasmissioni televisive di 
film di repertorio: fi) ridu
zione della aliquota IVA dal 
H al (ì'r e introduzione di 
correttivi alle aliquote di im-
|H»sta sullo spettacolo cinema
tografico; 7) conferimento di 
ampie prerogative alle Regio
ni in fatto di promozione cul

turale; IO sostegni all'associa* 
zionisino e agli spazi di spet
tacolo di pubblico interesse; 
!)) rifondazione delle società 
cinematografi) he statali in un 
i Istituto autonomo del cine 
ma italiano » (include anche 
il Centro Sperimentale e una 
sezione per la propaganda del 
film nazionali' all'estero), ret
to ÌÌA un Cou.sigho di ammi
nistrazione formati» da mem
bri designali dalla Commis
sione centrale per la cinema
tografia. dalle Keg'oni, dalle 
Confederazioni sindacali, dal
le Associazioni di cultura ci
nematografica. dalla RAI TV 
e dagli autori; 10) Modifica 
delle norme sul diritto di 
autore cinematografica; 11) 
coordinamento fra cinema 
e TV. 

Quanto agli incentivi per la 
produzione, i socialisti preve
dono che siano abbandonati i 
vigenti meccanismi dei ri
storni proporzionati agli in
cassi e .sostituiti con aiuti so 
stanziosi sul piano creditizio. 
Si contemplano due forme di 
intervento: una verte sul cre
dito ordinario mentre l'altra 
annovera appoggi particolar
mente agevolati e tuttavia 
differenziati in relazione a! 
costo dei film (considerato 
« sotto la linea ». ossia esclu
dendo le voci comprendenti i 
compensi agli attori, ai regi
sti e agi: sceneggiatori) e 
alla natura della impresa pro
duttiva. 

I fondi per cooperative 
e circuiti culturali 

Le cooperative sarebbero 
avvantaggiate cosi come 
chiunque intendes.se destinare 
il proprio film al circuito cul
turale (locali gestiti dai Co 
munì, dalla scuola, dalle uni
versità. dai sindacati, dalle 
cineteche, dal gruppo einema-
Wrgrafico pubblico, e cinema 
d'essai) riceverebbe ulteriori 
finanziamenti (ma a condi
zione che ciascun film sia sta
to proiettato per un certo nu
mero di giornate), anche a 
fondo perduto, ove gh introi
ti sul mercato non consentis
sero la copertura dei costi. 
Contributi verrebliero altresì 
assegnati ai film stranieri che 
arassero la medesima diffu-
s.tflie. 

I produttori. disposti a rein-
\cst i re nella realizzazione d: 
altri film i profitti consegui*:. 
bcncfkercbliero ci: una marca
ta c.senz oiic ti.-*.»!»- su. prò 
pri redditi. Siamo lieti di an 
notare che parecchi a.-petti 
del progetto socialista non M 
SI ostano da un indirizzo che 
accomuna, nel suo complesso 
e nella sostanza. la sinistra. 
tome dimostrano le analogie 
con molte indicazioni formu
late da! Pei >m dal m.igg.o 
l!'7fi. \ é . d'altronde, -nonano 
pertinenti i rimproveri di 
qualcmo. che da una lecce. 
finalizzala al nord.nanicnio 
globale della materia cirema-
tografua. >: appettava che 
occupasse iiochc e .striminzi
te pa£ nette. 

Tuttavia, alcun: uterrogati 
\ i . precederHi-mcrte sollevati 
da noi. permangono. A! di 
la delle intenzioni proclama 
te. quel ciie difetta è un rife 
rimenia a! -.osto d e l i nfor 
ma. in ordine alle di«ponib'-
Iita finanziane. Stiamo assi 
stendo ad una progress i .i 
contrazione della do-manda. 
degli incassi e del prelievo :"i-
s .ale; i provvedimenti presi 
a favore dell'edere.7 o. a feb 
braio. rappresentano per lo 
Stato un introito di 12 miliar
di in meno: non lievi e non 
sempre irragionevoli <ono le 
oppoM/.ion. a clic si abbassi 
l'imposta IVA sug'i spettaco
li ( meinatografie i: v e un mi 
pegno unanime a contenere 
la spi sa pubblica: non ablva 
mo ancora dati freschi p» r 
quantificare, con un margi

ne attendibile di approssima
zione. la massa d; denaro cui 
attingere in prospettiva. 

Questi elementi andranno 
sviscerati, al più presto; tut
tavia. riteniamo che da essi 
sia indispensabile partire, in 
pruno luogo per mantenersi 
con i piedi m terra, per ave
re piena ( oicapev olezza del
le esatte dimensioni e propor
zioni dell'opera innovatrice 
che ci si prefigge d, perse
guire e per non vanificare 
la reale |n.*rtata di una ini
ziativa riforiiuiricc, affogan
dola nei turni della .stia ideo
logia o nella prodigalità delle 
promesse che solo un mago 
«.purché ne avesse veramen
te le prodigioso facoltà) |K>-

• trebbe soddisfare. 
j I nosir. dubbi inni investo

no. dunque. SV linee di tenden
za della riforma, ma • gradi 
ci; praticali.', ' a . a proposto 

' dei qua!: è e orisighabi'e e>sp-
j re precisi e e he s. discuta a 
1 fondo. K* troppo fac ile. ad 
l esempio. jn)!t nuzzare contro 
j < l'ass.^tenz albino na ta le al 
I cinema » e rivenda are l'auto-
I sufficienza della impresa eco 
i riamica, q jando gii e ionom-
j >:i non hanno ancora rispo-
j sto al q-.n-sito s0 l'attività ci-
ì r.ematografu a. nel .suo ins;e-
I me e nel nis tro paese ju - >o-
i pravv.vcre «ammesso che sj 
! argini i'.iMt-si de' costi di 

produ/n.'ìe e d: g e l o n e V ne-
I i»ss:«i di starnile! e ancor più 
j robuste e < oi.s-steiti di que'i-
t le attuai:, s, bbene di spec e 
I diversa. Oàiic. comanqae. la 
! opportunità d: t radurre ir. ci-
j fre attendi!».h ocre- ipotes. ri-
! formatrice, per non incorrere 
| in .ìppros-'ir.azioni e «men-
i tue. a maggior ragione allor-
t che. più «7 mono fondatamrn-
! te. M addebita allo stato la 
I pecca d' alimentare situazioni 
i parassitar.e. 

I Altri motivi d: pcrpless t i 
; sono dentati in no; da affer-
j ma7ioni secondo lo quali, li

beralizzando !a concessione 
delle licenze di esercizio, si 
ridimensionerebbe il ruolo 
egemonico degli oligopoli nel
l'ambito specifico: qui a no
stro avviso. >: pecca di inge
nuità e di semplicismo. Il che 
ovviamente, non esclude l'esi
genza di combattere ì grup
pi che controllano le più un-

portanti catene di cinemato
grafi, e di incoraggiare la 
creazione di un ramificato cir
cuito culturale. A tal riguar
do. tuttavia, non ci sembra
no sufficienti nemmeno gli 
sgravi fiscali, risultando que
sta una incentivazione di 
scarsa efficacia, tanto più che 
ormai, al di sotto delle 1 500 
lire, la pressione del fisco è 
sensibilmente diminuita, spes
so pressoché impercettibile, e 
non intralcia la riqualifica
zione delle programmazioni 
cinematografiche. 

Piuttosto sarebbero neces 
sari incentivi che, nel prò 
getto socialiV..I, sono più ri
volti alla produzione & film. 
da immettere nei canali cul
turali. anziché al consolida
mento e all'espansione del cir
cuito stesso. D'altro canto. 
stentiamo a capire jierchè si ! 
privilegi, in varie maniere, il 
prodotto di interesse artistico 
e culturale, ma soltanto a pat
to che i suoi realizzatori scel
gano di immetterlo in un cir
cuito oggi abbastanza ristret
to e — si presume - - nc/n 
troppo dilatabile, dal momen
to che non poggia su rile
vanti piedistalli 

Per altro verso, non coni- , 
prendiamo perché sj premino ' 
gli sfor/i uiiu ameute se in | 
dirizzati al i ifornunento di | 
una determinata area del e ir- ! 
coito, come se i requisiti e 
la Iunzione di un film piego i 
vole si dissolvessero nel mi'.- | 
la ove detto prodotto circola-; [ 
se nelle normali -edi del mer 
Cito. Il giusto obiettivo di 
diversificare l'offerta e di of
frire agli spettatori allei nati
ve rasenta il pencolo di for
mare un ghetti», a causa di 
un rigorismo estremo e per 
giunta non confortato da una 
adeguata ponderazione eenno-
nrca . j 

Interrogativi sorgono anche ! 
in merito alla difesa del film 
nazionale nei confronti della j 
concorrenza straniera, assai ; 
minacciosa ai giorni nostri. I 
Sarà per colpa di una in- ' 
volontaria dimenticanza, ma j 
dal progetta socialista é spa- | 
rita la - programmazione ob : 
bligatoria >-. In più. ci si cine- i 
de se i previsti provvedimeli- i 
ti per i film italiani equa- \ 
mente compensino l'abbatti- j 
mento dei ristorni. Le nostre J 
sono domande, che mentano j 
delucidazioni e talvolta toc
cano il nervo della legge so- j 
cialista. Circa le erogazioni : 
creditizie a tasso agevolato, i 
per restare nel ci-ncroto. non ' 
.siamo riusciti a intuire in | 
virtù di quali presupposti ver- ; 
rebbero concesse. Avrebbero t 
validità solamente i conscie- ' 
ti criteri bancari oppure si j 
ha in animo di integrarli'.' i 

Oppure basterebbe che i pò- I 
stillanti esibissero un proget- , 
to del film e specificassero | 
se desiderino o no di essere ! 
convogliati nel circuito cul
turale? Se questa fosse la re- . 
gola architettata (una regola • 
che combinerebbe gli opposti ' 
principi d e l l ' avanti c'è pò- j 
.sto?' e del rclu tardi arriva i 
male clloggia *•>. quali risulta- i 
ti si otterrebbero? L'na prò- ; 
liferazione selvaggia di film ! 
o il miglioramento della prò- ! 
dazione, a cui pure la legge . 
socialista guarda, non aven- | 
do però il coraggio di am- j 
metterlo manifestamente? i 

A tal proposito, si riscon- ! 
trano nolta timidezza e una . 
infinita di circonlocuzioni e { 
di velature nella definizione i 
delle mete, allorquando la • 
congiuntura economica recla- j 
ma dal cinema italiano, se si I 
vuole scongiurare la catastro- j 
fé. fecondità inventiva, appor
ti originali, meno pigrizia in- ! 
telleltualc. elevati livelli qua- ' 
Illativi, a fro.ite della cinema i 
tografia americana in netta ', 
ripresa, più vivace della no- I 
stra e assai gradita al pub- ; 
bheo. 

Infine. t>er lodevoli che sa - j 
no le attenzioni ri[»oste alle ! 
cooperative, non abbiamo af- . 
ferrato perchè negli appositi j 
capitoli della lecce il concet- j 
to di partecipazione effetti- j 
va ai e osti e agli eventuali j 
utili dell'impresa sia svanì- J 
tu. in cambio deH'identif.ea- • 
zinne di una struttura s ( K j c - , 
t ana limitativa. A nostro pa- ! 
rere. questa e una '.neon- j 
gru» nza. d ie legittima tinan- 1 
che s,rs|ht:i d. i*Hosti:uz:r>na* ! 
lita. visto d i e i privilegi ri- i 
servali .iila cooperaz o:-.e ci- j 
nematoiirafua. r.specto ad al- ; 
tre forme imprenditoria! . so j 
r.o ragguardevoli. J 

In questa prima lettura del | 
progetto socialista, ci siamo j 
.soffermati sugli artuol- che ' 
più ci hanno indetto a «olle- J 
e.tare precisazioni o e he non : 
t i hanno affatto persuaso, j 
Tuttavia, sbaghereblx-ro gli • 
osservatori che traessero, da j 
qualche nostra riserva e dai | 
dilemmi elencati, ded.i/ioni > 
affrettate e drastici»-'. l'i no i 
tevole misura, nello spinto j 
che la informa, anche se non ! 
in tutte le formuWioni terni- J 
che. la legge socialista si con- ; 
figura come un costruttivo fat
tore dì quel confronto che non 
deve essere procrastinato, pe
na altrimenti la completa rovi
na del cinema italiano, e al 
quale ì comunisti concorreran
no presentando al più pre>to le 
loro proposte. 

Mino Argentieri j 

e domenica 

A Napoli 
convegno sul 
laboratorio 

teatrale 
NAPOLI - Sabato e domeni 
ca si svolgerà a Napoli, al 
Teatro San Kerdinando, un 
convegno, aperto a tutti i cit 
tacimi, sul tema <r 11 laborato 
rio teatrale: realtà e prò 
spettivi' <•. 

L'incontio è promosso dal 
l'KTI (Knte Teatrale Italia 
no). dall'ATISP (Associazio 
ne teatiale italiana di speri
mentazione professionale) u 
dalle compagnie Teatro Lavo 
ro. Teatro Studio De Tollis e 
Teatro Mobile, attualmente 
impegnate, nella città parte
nopea, in una articolata at
tività laboratonale. 

Il Teatro Lavoro, diretto da 
Valentino Orfeo, .sta svolgen 
do. infatti. all'Accademia di 
Belle Arti, una ricerca che, 
prendendo spunto dalla festa 
di Piedigrutta. intende appro 
fondi re le origini e le forme 
espressive della < fe.sta ». 

Il gruppo che fa ea|>o a Ni 
no De Tolh.s è impegnato nel
lo studio e in Ila v ei ific a dei 
fenomeni di comunicazione a 
teatro, in relazione a elemen
ti tanto di spazio (pianto so 
e iah: il Teatro Mobile di 
(iianni l'illune, infine, ha ap
pena completato una attività 
al Luco Artistico di Napoli e 
al Centro di Servizi Cultura
li di Torre del Circeo, basa
ta su costruzione, uso e lin
guaggio del pupazzo. 

Il Convegno intende non so 
lo fare il punto su (pianto si 
è andati elaborando m questo 
periodo di lavoro, ina vuole 
anche essere un'occasione di 
dibattito dei problemi politi
ci. culturali e organizzativi 
che l'attività dei laboratori 
pone al teatro italiano, il di 
battito sarà introdotto da Ita
lo Moscati e Oiorgio Polacco. 

« Immagini 

allo specchio » 

Una nuova 
collana 
di libri 

di cinema 
ROMA — « Immagini allo 
specchio * è il titolo d: una 
nuova collana di libri di ci
nema che viene proposta, in 
questi giorni, al pubblico, 
dalla « Rassegna Editrice » 
che. sino ad oggi, si era li
mitata a pubblicazioni di ca 
rattere fiscale e li-gale. 

La nuova collana, diretta 
da Sergio Trasatti, vuole of 
fri re una serie di contributi 
di esperti, pubblicando sag 
gi, monografie e documenti 
inediti. 

Il fenomeno cinematografi 
co. come quello radiotelev isi 
va. viene analizzato non in 
se stesso, ma in rapporto al 
la storia, alla vita sociale e 
politica del paese. 

Primo volume, della nuova 
iniziativa editoriale, è / i i« 
.sellini i> la teh'visiom', di cui 

Ultore Sergio Trasatti : in 

Mostra a Firenze a quindici anni dalla morte 

Le acque forti di Bartolini 
e il rapporto con la natura 

Riproposti disegni e oli del poliedrico artista marchigiano - Dalle prime lastre 
al periodo dei maggiori consensi - Libertà dai condizionamenti intellettualistici 

e initore :serg 
•cs3<^ si raccoi iuta l'esperienza 
televisiva di uno dei maestri 
del cinema e si analizza la 
sua ipotesi didattica basata 
sul principio di vedere e co
municare senza retorica, sen 
ZÌI imporre nulla allo spetta 
ture, senza la pretesa di dire 
tutto. 

Le pubblicazioni dovrebbe
ro avere periodicità mensile; 
a questo primo volume se
guiranno: Lo strabismo jm 
ralh'lu. di Orio Caldinm: L' 
arma più forti', di Francesco 
Bolzoni; Le cnmere di Lo/a 
iwttc, di Claudi!» CI. Fava: 
Vita col video di Sergio Tra-
satti; Pasolini e altri incontri, 
di Giacomi) Gambetti; // me
stiere di attrice, di Matilde 
Ilochkofler: Stona del tele 
romanzo di Ludovico Alessan 
drini e Seorealismo nel cine 
ma e nella letteratura di Mas 

simo Grillandi. 

L U I G I B A R T O L I N I FI 
renze; Stamperia della 
Bezuga. via dei Pandolfi-
ni 22. 24 rosso; fino al 12 
maggio ore 10-13 e 17-20 

Si è soliti parlale di Luigi 
Hailolini. dalia cu: mone 
avvenuta ne! l'W'J a Roma e. 
.separa ormai un periodo non 
più breve di tempo, come -li 
un art ista ìneciuieto e ribelle 
ad ogni torma d. e>,tabli-,h 
mciit. un virtuoso .solitario e 
avventuroso, capace di una 
mobilità polenrci ineMiuribi 
le. co.si come inesauribile era 
la sua vena di scrittore, dal 
l'elzevnc» a!!a poesia, dai ro 
manzo «ti saggio giornalisti 
co, al d iano. Ebbene quc t . i 
immagine, .senza tradire la 
vera personalità di Bartoli 
ni. non riCMv tuttavia a co 
gliere appieno il senso più 
profondo del suo multiforme 
e generoso lavoro di artista 
specie og.gi che gran parte-
delie polemiche da lui cuce.s" 
con dissacr iute malizia han 
no per.-.o ogni eco. o^ei che 
ne.s.suno più ricorda ì suo. 
])(lì>1 pili t't'-

A que.sla e un.-!.dei,{/..one 
siamo iiiclof, ci' fronte alla 
mo.stra. ordinala in questi 
giorni presso la Stampella 
della Bezuga di Firenze, che 
fruga con rigore e rispetto 
filologico fra le piegh» della 
attività burtolini.ma più re 
MS»ente alla temperie di que 
.sii anni, quella dell'acquafor
tista 

Qui nella mo.stra fiorenti 
un. ordinata con il prezioso 
ausilio della famiglia che 
conserva ancoia dell 'artista 
un cospicuo fondo, si alli 
neano più di sessanta acque 
forti e una decina fra disegni 
e olii che documentano signi
ficativamente la carriera del 
l'incisore marchigiano: da! 
1910. anno della prima la 
stra incisa all'acquaforte, fi 
no alle o|>ere degli anni "òli 
contemporanee a! momento 

Luigi Bartol ini negli anni '60 al suo tavolo di lavoro 

del nia-juior. e mi .en.s1. su l f ra 
Ha'! pei a l ' i o dA i .conosci 
int ' i i1 : e pi ' ' i l i l prest igiosi 

Ques te a cque to r t i . d u n q u e , 
i appreseli» a.no u n ' u ' t e n o r e 
ex-casone per a p p r o f o n d i r e ì! 
i . » r a " o i r l ieo ci' Lini;. B.ir 
to ' n: e pei ai t .e o h n e ma i ' 
t r iortnenie >• tot n in i" e In- li 
no M.\ o i a ni n i . ineanza di 
uno s n e l l o .v.- ieniat 'co «an 
clic de! B'ii to'.'.ni s c r i t t o l e 
non e s t a i o t a ' i o m a : un la 
voro di s .n te . i» , a v e v a n o l a p 
p ie . senta to un via t ico t r o p p o 
gener ico e provvisorie) B i r 
to'.mi p a n e da u n a c u ! ' u r i 
piov incline ma a p p r o d a ben 
pres to a K.renze ne«l : a n n i 
p r eceden t i la p r . m a g u e r r a 
m o n d i a l e a un c o n f r o n ' o ef 
ficac-issiino con > g r and i i n e -
suri del la ti ad iz ione Coiot 
e F a t t o r i . H e m b i a n d t e Goya 
fino a Kontane.s ' e S ignor in i 
E' q u e s ' a scelti» di fondo 
che consente ' a! g:oviiiie a r 
tisi a d; s u p e r a l e con n a t u r a 
lezza sili impacci de l l ' a ccade 
n i s i n o s imbol i s ta e a n c o r di 
p:u la m a g n i l o q u e n z a dan
n u n z i a n a Alieno da i cerebra-

k.-.nr d. un av .tii,'U't: ci.a l r i 
r i s ta o! mai a '.e .1 : e te ile! 
i no i n o ai ' oi d ine Hai to lmi i 
a r ' i s t a d: genio i ibei .e .e,*': 
<; !sìni ». nono . s ' an ' e la s i c 
v a s ' a a'.l .\ : ' a .•" ' e i a : ;.i < Me 
lo t elle pei i iml 'u '• Hip ' a 
tav o o d. .av 'i!<> ha un • eliso 
rolli mi co dell a r ' e e ha ne 
et- s i t a il1 un r a p p o i ' o ipn.s! 
fis'i 'o con la n a ì u i a 
Non s o ' i . m i o B i r ' o ' m : d .p .n 
ne va d a ' vero >n ith'i/i tiìi, 
m a ine.deva a ' io s'<-s o mo 
do >i Me ne mt or l i l a VII il. 
u r t o :' m o n d o (p iando an 
davo co! imo nob..i p «Ito 
ne. avendo nella sacca d 
d t s ' i a la fe t ta c i t a d lonza 
o d: salcicc-ia l e a n h i L ' i a n a 
e nel la sacca d. .-..iist.a u n a 
moi b .da l . c r a d: i .une pie 
p a r a i a a t e r a e bao.i i n •;• 
ine dervi sopra all 'ai q a a t u r ' e 
d i r e ! l a n i e r e da l veio . 

Date que.s'e dis|H).siz!o:i. 
antiformaliste, dopare n.i'ii 
ni le come JM'I un ce/io t ' in 
|KI Bar 'o 'mi si avvicma.sse 
alla poe 'uà d: .s'rapae.s- »• 
a! e Selvaggio > di Maccu : 
il quale da buon conoscilo!e 

di L'eli'i in ta le i r . gli diadico 
un ìuiuii'io del.» sua rivista 
ne! imtigio del l'.'.'n Ma 11 
soda'!/.c> e on M u cai 1 non 
chilo u .uii'jo data !a costiti!-
/ vi.ialc ine ap ic ita del mar 
ch'g'iino .ut oL'ii! logica d! 
LI u p p " e oine p'i : e : ec ilei-
' : a ' i ' e e'jl' s. d ' i no t : o :iel-
! .idei ' re ip|» eno a'Ia jioliti-
c a e mi a ia i de . fascismo 

A ben g u a r d a l e e acqua 
!oi •' ih 1C ' o ' i m p"i o e i ac 
io 1 c a i n o > he il suo o i . g i n i . e 
a.i.«'" 'lr<mo !a sua r:be!li(>ne 
a ' I ' 'i lo: CA e; . e . " n i " ' !V". 
. ' o . ida inen ta lmente e \ ' IM art • 
.- ' .'•:. :'.i|))>' e ili', iv in.) < oè 
u.i idci.t .\ o di e in lo s e r / ' o 
le e 1. lllH'lll-.t i S' serv !\ Ilio 
per <"iltr e . ce .ilo' ,\ iz.on: p l'i 
i oniu.se e .n t ondo in iiL'ina 
I' • eh cpi' l i g -'e1: e: 'a d e " e 
I'11 !ir.ì!• • chi imi icavamo al 
l'inizio 1-. an l a ' 'c> e ne .a !n 
:•• : a ci. Bai 'o . i. i . ' l . 'u d: 
]). ino ,u i li ' i a ci '!*'a e !! 
liei a da •'•_'.1, .; ' • n ' o dii 't ' tta-
Ilie'Ue P ' i .e in . t" il i ogni C cili
ci ..'.• i! .a . I .eli o ..li, ",'" ' ll.l .St I-
d i I. ';:,•.- o'ii i a pp! esent ava 
!> -r lu. '.ni ' li'- " • n 'a st m p r e 
n io1, i 1 e p i ss oiie d: u n a 
1 bei la . ' / t i . " ' e t a n t o più 
LÌ a ah ai q ' ia i . lo si legava 
a q lei - ••!!' .Hit . i 'o p a i r c o 
eh-- n ni a'iiniet te» a inedia 
ZsOll (I . s , l . ' . l 

I \ r i|Ue-'a i.iLione non ò 
scori et io :: tonironto che di 
pi allunai i>a v .• !i»' I il lo con 
l'alt io eiaiide .ucsore de! 
no \ecc i to : 'ah ino finirgli"» 
MiiMliil. !>•->.che .e due c'spe 
rienze beni he d vei.scs'lne 
«e d'veivisiiine e:ano le per
soli dita ile' due ai t .s t i) . nn 
sei", ano atntx'd;- <\A una 
sorta d. OssCssioiv Interiore; 
per Mot and' le-aM ali i ve-
:. 'a ut'cr d.aii i dell'ogiretto 
per li ' t olili ì l ic i e lega" i 
s>'iiip'e a quei sc i o avven
t ino,o dell', mmeisione nella 
n a t i i a del lapponi» sempre 
• iniiov c o con le co-,1' 

Giuseppe Nicoletti 

SCONTO 

• ! • » • i, venerdi e sabato 

i - « . 

casalinghi, giochi, sport, 
pic-nic, campeggio 

Richiedere lo sconto alla cassa sul prezzo marcato 

prima passa alla upim 
••«ti-».i.*.,*iiji.-— •»—4—i. * • e . ^ . J r — . . . - * ., . . c»v^»«f^if l iai ,^-^»1 ,v .- . -«j»*. , *^-> 
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